
 

 

 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 

 
 
 

 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
Il punto di vista di CCW – 
Cultural Welfare Center 

CCW - Cultural Welfare Center ETS è un Centro di 

competenza su Cultura e Salute che unisce i 

principali esperti ed esperte nazionali nel campo dei 

cross over culturali, che cooperano da quasi due 

decenni a geometria variabile.  

CCW è stato lanciato durante il primo lockdown 

(marzo 2020) come risposta alla crisi causata dalla 

pandemia ed è stato formalmente costituito in 

associazione nel luglio 2020.  

CCW ha lo scopo di contribuire allo sviluppo, alla 

diffusione e alla promozione dei cross over culturali, 

ovvero le relazioni sistemiche e sistematiche tra la 

Cultura, le Arti e altri ambiti di policy, in primis Salute, 

Sociale ed Educazione.  

L’ente si pone pertanto in termini di innovazione di 

filiera nei processi e nelle metodologie orientate alla 

creazione di Salute come bene comune, di welfare e 

di educazione integrale delle persone e delle 

comunità. 

  www.culturalwelfare.center 

 

 

Per CCW: Antonella Agnoli, Elena Franco 



 

 

 

 
Il welfare culturale come framework 
per la progettazione 
L’espressione Welfare culturale indica un nuovo modello integrato di 

promozione del benessere e della salute e degli individui e delle 

comunità, attraverso pratiche fondate sulle arti visive, performative e 

sul patrimonio culturale. Questo nuovo lemma è entrato 

nell’Enciclopedia Treccani nel giugno 2020 ed è stato definito 

da Annalisa Cicerchia, Alessandra Rossi Ghiglione, Catterina Seia, 

membri di CCW – Cultural Welfare Center. 

La trasformazione di un luogo di cura, la costruzione di un nuovo 

ospedale è un’occasione importante per la rigenerazione di un pezzo 

di città, ma anche per sottolineare come, proprio grazie alla lente 

interpretativa del welfare culturale, è la città tutta a farsi paesaggio 

della cura, eco sistema per la salute e il benessere della comunità. 

In tal senso, il progetto del Nuovo Ospedale di Livorno – grazie alla 

finestra di coprogettazione offerta dalla procedura del Dibattito 

Pubblico -  può nutrirsi delle pratiche che, a livello nazionale ed 

internazionale, stanno disegnando nuove progettualità ibride che 

uniscono cultura e salute e finalizzare così, nelle successive fasi 

progettuali che porteranno all’attuazione del progetto, un disegno dei 

luoghi – sia interni sia esterni – attento e aperto all’apporto che le arti 

e la cultura possono offrire per la costruzione di spazi che curino non 

soltanto i pazienti e i loro familiari, ma che si prendano cura anche di 

tutti gli operatori sanitari e dei cittadini che a vario titolo potranno 

frequentare il nuovo ospedale e le aree esterne alla struttura. 

A tal fine, ci preme segnalare di seguito i documenti che CCW ha 

tradotto in italiano e diffuso in open source sul proprio sito, che 

potranno essere utili nelle future fasi di progettazione:  

- ricerca dell’OMS su “Il Valore delle Arti sul Benessere e la Salute” che 

CCW ha tradotto su autorizzazione dell’Ente nel 2019, 

- due report di Culture4Health,  

- brainstorming report Voices of Culture: Youth, Mental health and 

Culture, Edge Hill University (2023): un manuale per incrementare le 

iniziative artistiche locali che supportano la salute mentale e in 

cooperazione con ISS-Istituto superiore di Sanità, DoRS-Centro di 

Documentazione per la promozione della Salute  

- Il Toolkit sulla Prescrizione sociale di OMS e Social Prescription 

Alliance 

Si segnala, inoltre, che CCW ha dato alle stampe il numero speciale di 

Economia della Cultura, edito da il Mulino, “Cultura, ben-essere e 

salute”, realizzato con 36 firme e diffuso in open source. Mentre un 

volume monografico su Cultura e Salute verrà pubblicato per le ed. Il 

Mulino- Economia della Cultura nel 2024. 

 



 

 

Segnaliamo, infine, che, con il Centro di Medical Humanities di 

Alessandria, CCW ha elaborato la voce Treccani Medical humanities, 

mentre è in corso di elaborazione con ISS e DoRS, la voce 

Prescrizione sociale. 


